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Contingenza: sindacati 
freddi sulla proposta 
della Conjindustria 
Quest'anno si è avuto un aumento record di 38 punti 
ROMA — Dal primo novembre la con
tingenza è scattata di dieci punti: nel
le buste paga di questo mese ci sa
ranno 23.890 lire lorde in più. In real
tà, per effetto delle ritenute previden
ziali (7,80%) e soprattutto dell'opera 
del fisco, nelle tasche dei lavoratori 
dipendenti entrerà una cifra di molto 
inferiore. Qualche esemplo: i percetto
ri di un reddito annuo di 5 milioni 
prenderanno effettivamente 17.181 lire; 
(quasi fi mila lire in meno); i redditi 
annui di 7 milioni riceveranno effetti
vamente 16.080 (quasi 7 mila lire in 
meno, sempre rispetto alla cifra lorda» 
e cosi vìa. • .••••.-•••. 

Con questo scatto, che conferma un 
andamento dell'inflazione superiore al 
20 per cento, ì punii di contingenza 
maturati nel corso del 1980 sono stati 
in tutto 38 (8 a febbraio, 12 a maK-
gio, 8 ad agosto e 10 a novembre). Si 
tratta di un aumento record, in asso
luto, superiore di ben 10 punti al li
vello dello scorso anno: 28 punti. A. 
far maturare questo scatto record han
no contribuito in particolare gli au
menti dei prezzi di settembre ( + 2,1 
per cento) e ottobre (previsto +1.7 
per cento), dato che in agosto vi era 
stato un aumento contenuto C+0,8 per 
cento). 

Una risposta negativa è venuta ieri 
dai sindacati alla proposta della Con-
findustria di. = fiscalizzare » gli oneri 
Bociali sui punti di contingenza pagati 
dalle imprese. «Ricalca nella filosofia 
la proposta già avanzata da Carli e con 
quest'ultima ha in comune anche i di
fetti — ha commentato il segretario 
dei tessili" Cgil, Celata —. Rendere pro
porzionale lo sgravio fiscale per le im
prese al crescere dell'inflazione, signi
fica deresponsabilizzare gli imprendi

tori rispetto all'aumento dei prezzi ». 
Per Antonio Lettieri, segretario nazio
nale della Firn, la proposta della Con-
findustria rappresenta una nuova ri
chiesta di fecalizzazione, dopo quella 
che è stata già decisa. < Il problema 
vero — ha detto — è quello di un con
trollò, da parte dello Stato, sui finan
ziamenti che vengono concessi alle 
aziende, che sino ad oggi sono stati con
cessi a pioggia e in modo indiscrimi
nato». • ! . " • • . 

< Rappresenta l'ennesimo tentativo di 
scaricare sugli altri problemi che sono 
delle imprese » — ha commentato il se
gretario confederale della Cisl, Del Pia
no —. « Non possiamo essere d'accordo 
con una proposta che va nel senso di 
risolvere a pezzetti il problema della 
fiscalizzazione, una questione che siamo 
disposti ad affrontare con il governo 
e gli imprenditori nell'ambito di una 
riforma complessiva del sistema della 
fiscalizzazione che ponga al centro l'esi
genza di aumentare l'occupazione ». 

Insisterà la Confindustria su questa 
proposta? Ieri sì è riunito il consiglio 
direttivo dell'organizzazione imprendi
toriale ma, a quanto risulta, di questo 
non si è parlato. Sono stati considera
ti, invece, « insufficienti » i recenti prov
vedimenti del governo « per il conse
guimento del contemporaneo obiettivo 
di sostegno all'esportazione e di lotta 
all'inflazione». 

Toni; pessimistici sono emersi sulle 
prospettive economiche per i'81 e sul
l'andamento della produzione industria
le. Il presidente Merloni — si legge in 
un comunicato — ha proposto all'Inter-
sind di organizzare, a tempi brevi, un 
convegno sulla tematica delle retribu
zioni. 

impiego e terziario 
il scopre un'altra Milano 

Duemila delegati danno vita oggi alla Camera comprensoriale della città - Una 
tappa decisiva delia riforma del sindacato - Un lavoro statistico interessante 
MILANO — «L'altro giorno 
— ci ha detto qualche tempo 
fa Antonio Pizzìnalo, segreta
rio generale della camera del 
lavoro dì Milano e provincia 
— è venuto da me un compa
gno per pormi una questione 
che riguarda Monza. "Ma al
lora non ci siamo capiti, gli 
ho subito detto io. Io con 
Monza, con Legnano, con Lo
di. con Vimercate, con, Ma* 
genia, con Abbiategrasso non 
c'entro più. Rivolgiti ai com
pagni degli organismi dirigen
ti di quei comprensori". E' 
rimasto un po' perplesso. Era 
uno dei tanti che non aveva 
capito che la riforma la avrem
mo fatta davvero ». 

E invece la "riforma", quel* 
la complessa operazione deci* 
sa unitariamente dalle tre or* 
ganizzazioni .. confederali a 
Montesilvano, è in Lombardia 
a una tappa decisiva. Si riuni
scono questa mattina al Teatro 
Lìrico di Milano circa duerni* 
In delegati per la costituzione 
della camera territoriale del 
lavoro del comprensorio dì Mi
lano, l'ultima delle 17 strut
ture romprensoriali della Cgil 
che sostituiranno d'ora innan
zi le vecchie camere del lavo
ro provinciali. * 

Il sindacato' ha voluto la 
"riforma" per adeguare le 
proprie organizzazioni ad una 
realtà che avvertiva profonda
mente mutata prima ancora 
di nascere, it comprensorio di 
Milano è già giunto a risultati 
sorprendenti. Le singole cate

gorie hanno infatti avviato un 
lavorò di ricerca che sarà con
densato in circa duecento car
telle che saranno consegnate 
stamane ai duemila delegati 
del Lirico. . 
• Da esse esce un'immagine 
per molti versi inattesa dell' 
area . metropolitana milanese 
(il comprensorio comprende 
infatti il capoluogo e 67 comu
ni del suo hinterland industria
le). E' un'area di soli 879 chi
lometri quadrati, dove si af
follano due milioni e setlecen-
tornila abitanti, con la più al
ta densità di abitanti del pae
se: ben 3079 persone per kmq. 

E* una popolazione che in
vecchia rapidamente (ci sono 

. 680 mila pensionati) per ef
fetto dell'allungamento della 
vita media e del calo verti
cale ' delle ' nascite: se nella 
città di-Milano nel '64 sono 
nati 27.427 bambini» nel '79 i 
nati vivi erano meno dplla me
tà, 13.251. E se P80 manterrà 
la media depli ultimi anni, si 
registreranno alla fine dell'an
no altri mille bamhini . di 
meno. "•''', , 

Ed è una popolazione che 
diminuisre. Milnno ha perdu
to, dal '74 al '79, 66.318 abi
tanti, risultato di un flusso di 
immigrazione e di emigrazione 
che non si esita a definire bibli
co: in dieci anni sono entrate 
in città 379.519 persone e ne 
sono uscite 446.606. Il movi
mento migratorio ha dunque 
coinvolto, nel decennio. 844.125 
residenti. 

Non c'è da stupirsi allora 
che siano profondamente mu
tate la composizione e la stra
tificazione sociale di questa 
area metropolitana. Oggi, su 
due milioni e settecentomila 
abitanti, ci sono oltre 600 mi
la addetti ai servizi: un ad
detto ogni 4 abitanti e mezzo. 
Il solo comune di Milano, 
calcolando anche le aziende 
municipalizzale, ha 44.000 di
pendenti. .. 

Ci sono poi 15 grandi ospe
dali, una ventina di teatri e 
di cinema di prima visione, 
accanto alle sedi centrali di 
praticamente tutte (esclusa 
la - Fiat, - s'intende) le mag
giori Imprese italiane, privale 
e pubbliche. Qui hanno la 
a testa B 79 aziende di credito, 
60 finanziarie a partecipazio
ne bancaria, 20 uffici di rap
presentanza di banche stranie
re. Qu) hanno sede due terzi 
delle agenzie di pubblicità, le 
maggiori imprese per la ri
cerca di mercato, praticamen
te tutte le società di auditing 
che contano, le maggiori so
cietà di engineering, di infor
matica. Per dirla in due paro
le qui ci sono due terzi del 
terziario avanzato del Paese. 

Per numero dì addetti, nel 
comprensorio, dopo i metal
meccanici (che sono 306 mi
la) vengono i lavoratori del 
commercio (274 mila), cosa 
che la dice lunga sulla terzia
rizzazione della città. Nell'area 

urbana più capillarmente in
dustrializzata del Paese, ormai, 
le due grandi categorie della 
industria e dei servizi si equi
valgono per numera di addet
ti (626 mila la prima, 603 mi
la la seconda), e nessuno du
bita che nel giro di pochi an
ni l'equilibrio si romperà, a 
favore del servizi. i-s±>:.-\-<s-

L'operaio direttamente pro
duttivo, in sostanza, è una fi* 
gura che rappresenta una ri
stretta minoranza non solo del-
la popolazione attiva, ma ad* 

; dirittura di alcune grandi ca-
' tegorie industriali, come per 
esempio quella chimica. I chi* 
- mici sono infatti nel compren
sorio. 133 mila. Di essi gli im
piegali, i tecnici, i quadri so
no più del 50%, essendo con* 
centrate ' qui - le grandi sedi 
dirigenziali, ed essendo stati 
espulsi mollo spesso fuori 
della stessa Lombardia, i gran-
dì stabilimenti produttivi. •< 

Nella graduatoria dei più 
importanti a datori di lavoro ». 
primo viene lo Stalo, con 60 
mila dipendenti solo - nella 
scuola, secondo il Comune di 
Milano, con 44 mila, terza 
l'Alfa Romeo, con 26 mila. 
poi la Regione, con 23 mila. 
poi ancora : l'Italtel (ex Sit 
Siemens) con oltre ventimila, 
quindi le Ferrovie dello Stato, 
con circa 14 mila, e solo set* 
lima viene la prima grande 
imnresa privala, che e la Pi
relli, con 12.500 dipendenti. 

Dario Venegoni 

A Torino assemblea nazionale dei quadri PCI 
Sulla FIAT c'è bisogno di discutere ancora 
All'incontro parteciperà il compagno Berlinguer - Un documento dei comunisti torinesi che riassu
me il dibattito del comitato federale - Ieri conferenza-stampa con Gianotti, Fassino e Calligaro 

•• Dalla nostra redazione , 
ÌTORÌNÓL - UnalMsemplea' 
nazionale di tutti i quadri co
munisti della FIAT sarà con
vocata a Torino verso la me
tà di dicembre e vi parteci-

. perà il segretario generale 
del partito, compagno Enrico 
Berlinguer. L'annuncio è sta
to dato ieri in una cqnferen-

' za-stampa, dèi PCI e cónfer-
. ma una '. scelta politica di 
• grande respiro. V. 
1 II PCI è stato infatti U pri
mo partito che ha avvertito 
ed analizzato pubblicamente, 
nella . conferenza nazionale 
sulla FIAT 'dello scorso feb
braio, la grave crisi in cui 
stava precipitando la pia: 
grande • azienda capitalistica 
italiana. E' il partito che ha 
scelto di essere protagonista 
attivo e consapevole dei 35 
giorni'di lotta alla FIAT con
tro i licenziamenti, con l'im
pegno costante di migliaia di 
suoi militanti e con la presen
za dello stesso compagno Ber

linguer - fra '. gli, operai- ed i 
cittadini- di JTorinó. Oggi il 

TCrèonferma ài voler impe
gnare la sua forza ed il suo 
peso sui problemi di crisi del
la grande impresa e dell'ap
parato produttivo nazionale, 
per mantenere aperta la pro
spettiva di rinnovamento eco
nomico e politico del paese. -

Nella stessa conferenza-
stampa '— tenuta ieri mattina 
dai compagni Renzo Gianotti, 
segretario della federazione 
torinese del PCI. Piero Fas
sino, fesponsàbUe provinciale 
fabbriche, e Germano Calliga
ro, della segreteria regionale 
— in cui è stata data notizia 
dell' assemblea dei quadri 
FIAT, è stata fornita un'al
tra dimostrazione dell'impe
gno dei comunisti.' '=•'• 

Ai giornalisti è stato pre
sentato l'ampio documento di 
riflessione sulla lotta alla 
FIAT approvato dal comitato 
federale del PCI torinese. E* 
il frutto di una seria e spre

giudicata . ' discussione c che si 
.e\ protratta per due giornate, 
con interventi del compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria del PCI. e del com
pagno Sergio Garavini, della 
segreteria nazionale CGIL. Ar
ricchito da altri contributi, 
questo documento servirà da 
base per l'assemblea naziona
le dei comunisti FIAT. -' ; ; • 

H I comunisti torinesi danno 
un giudizio positivo sull'accor
do che ha concluso la grande 
lotta alla FIAT, malgrado » 
suoi limiti ed i difficili pro
blemi di applicazione che es
so pone, perché ha sconfìtto 
il disegno delta FIAT di licen
ziare od espellere dalla fab
brica migliaia di lavoratori 
(anche se ••; adesso qualche 
giornalista,l per far piacere 
alta FIAT, dice che l'azienda 
« bluffava »). allo scopo di 
avere mano libera in un pro
cesso non contrattato di ri
strutturazione. Altrettanto po
sitivo è U giudizio sulla ma-

AD OGNI COSÀ DIAMO 
IL GIUSTO 
PESO 

Produciamo Mane* di tuttoledmiensloni.di tutte I* portato* 
per tutti gii usi. (^nrautftdcWraMtroriicaplùavaniateaul»-
matizzìamo tutte lo fasi drpeaatura • dosaggio, garantendo hi 
qualità costante dai prodotti tiriti, sia cqidooagoJo a schedo 
perforata che con la gestione completa medtente computer. 
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bUitazìone che -per'pia di, un 
mese si è. realizzata, a Torino 
ed in tutto U paese. •-:••-

TI giudizio sulla vicenda pe
rò, avvertono i comunisti tori
nesi, non può limitarsi a que
sti elementi, ma deve partire 
dalla crisi della FIAT. Si trat
ta di una crisi strategica gra
vissima, che non solo parteci
pa delle difficoltà dell'indu
stria dell'auto in tutto a mon
do, ma è più acuta alla FIAT,, 
per i suoi errori, i suoi ritar-. 
di tecnologici (causa prima 
della perdita di quote di mer
cato), per l'indebitamento fi
nanziario che limita i neces
sari investimenti (la FIAT an
nuncia 5.400 miliardi di in
vestimenti nei prossimi 5 an
ni, ma intanto la Ford inve
ste quasi tremila miliardi per 
: un solo modello, la nuova 
* Escori»), per, la precarietà 
del gruppo dirigente azienda
le che viene spesso «ricicla
to». 

i Qualche giornalista si è 
chiesto a questo punto se non 
esistano due. diversi PCI; 
guelfo che aveva fatto la con
ferenza FIAT in febbraio « 
quello che ha gettato tutto U 
suo peso nella lotta. Al con
trario. hanno risposto Gianot
ti, Fassino e Calligaro, i due 

• momenti sono consequenziali. 
Nella conferenza i comunisti 
proposero per la FIAT U so
stegno programmato dello Sta
to attraverso fl « piano auto », 
un programma d'impresa con. 
nuovi indirizzi strategici e 
produttivi, tnfei venti corag
giosi per eliminare ritardi nel
la ricerca, strozzature produt
tive. gigantismo degli stabili-

.menti -»... • '-.-..-
La FIAT invece sembra 

aver scélto un'altra strada 
per affrontare la crisi: atei-
la di rifiutare la programma
zione. dì dare per scontata 
una riduzione detta sua base 
produttiva e quindi di con
siderare e iaeóifabìZt » i Ji-
cemiamenti, Per i comunisti 
questa i una scélta sbaglia
ta e pericoloso. Cosi la crisi 
FIAT continua ad aggravar
si, perché dipende da nodi 
strutturali e non si può af
frontare solo sul terreno oc
cupazionale. 

Come mai allora. è stato 
chiesto, molti lavoratori ed 
anche diversi comunisti di 
fabbrica hanno giudicalo ne
gativamente raccordo? In 
queste valutazioni contrastan
ti hanno pesato motivi con
tingenti (soprattutto la scarsa 
». tardiva informazione sugli 
esatti contenuti deW accor
do). ma soprattutto una con
traddizione di fondo. Una 
parte dei lavoratori ha sotto
valutato la gravità detta crisi 
FIAT, convincendoti così che 
l'attacco ai posti di lavoro 
fosse solo una manovra stru
mentale. Perciò è stata sot
tovalutata riMportanzm dette 
garanzie conquistate su una 
mobilità certa da posto a 
posta di lavoro, strumento in-
dispensabile per I controlla 

delle ristrutturazioni, e si è 
enfatizzata la questione della 
cassa : • integrazione - a ;- rota
zione. ; ; -i • • ' <• - ; 

Prima delle ferie ti movi
mento sindacale aveva im
postato alla FIAT una ver
tenza che affrontava la que
stione della crisi con propo
ste di nuova politica indu
striale', organizzazione del la
voro, recupero di produttivi
tà. ita questa prospettiva si 
è smarrita . per strada, per 
cedere il posto ad una lot
ta solo * difensiva» contro 
l'attacco padronale. E qui sta 
anche una delie ragioni prin
cipali per cui.si sono schie
rati contro la lotta stridi di 
capi, impiegati ed anche ope
rai. Per questi lavoratori. 
che vivono ' in prima ' perso
na i problemi deWazienda. 
non era credìbile un movimen
tò operaio che si limitava a 
dire « no » al padrone senza 
avanzare proposte alternative 
per risolvere la crisi. 

Una prima lezione che i 
comunisti traggono dotta vi
cenda è l'urgenza di rinno
vare la strategia rivendicati
va del movimento operaio. 
Una linea di semplice arroc
camento netta difesa della 
condizione operaia esistente 
diventa perdente in una fase 
di grandi sconvolgiménti pro
duttivi e di mercato. Bisogna 
passare dotta difesa delle « ri
gidità » « « garanzie » ad un' 
azione per trasformare la 
stessa struttura -produttiva, 
disponendosi coraggiosamente 
a trarne le conseguenze sul-
Tarticolcukme degli orari, sul
la struttala dette retribuzioni 
(che detono premiare la pro
fessionalità), . sull'organizza
zione del lavoro.. 

Occorre parimenti un rin
novamento del sindacato che 
recuperi Vorìgìnale dinamici
tà del sindacato dei consigli. 
con un grande sviluppo del
la democrazia a tutti i livel
li. per evitare verticismi « Si 
è tanto speculato — ha os
servato Gianotti — su ciò che 
disse Berlinguer a Torino cir
ca un'eventuale occupazione 
dette fabbriche. Ma in quel
l'occasione il segretario del 
PCI disse che avremmo so
stenuto la scelta che demo
craticamente avrebbe fatto 
la maggioranza dei lavora
tori». 

A questa regola si sono at
tenuti i comunisti durante la 
lotta, sottecUando 3 dibattito 
e sostenendo le proprie propo
ste, preoccupati però sempre , 
di non rompere . V unità. del \ 
movimento sindacale. Ora si : 
pone la Questione di un raf
forzamento del partito in fab- \ 
brica e di una più larga arti- \ 
coUukme détte forze presenti \ 
nei luoghi di laooro, dì una i 
preseli» specifica dei coma- •. 
nisti che certo non possono j 
svolgere soia un ruolo «pò 
e ojpu) »euUjU%u%*' v9a^f ar% 

Coda 

Ferrovieri: il Senato vota 
il «contratto-ponte» 
Sciopero piloti 168 ore 
Approvati anche i miglioramenti ai la
voratori delle Poste e dei Monopoli 
ROMA'-— 'Buone notizie per I:rafrov^arj, iTpoetalegraforiici a 
i dipendenti del monopoli. Il Senato ha approvato,ieri'due 
diseghi di légge:.quello che recepisce il «contratto-ponte» dai 
ferrovieri e quello che fiosa 1 miglioramenti economici per i 
lavoratori dèlie Poste a del Monopoli. Ora dovranno essere 
votati dalla Camera. 
• : Anche In questo ramo del Parlamento I parlamentari comu
nisti, cosi come hanno fatto a Palazzo Madama, si adopere
ranno con tutti i mezzi perchè alla approvazione dei due prov
vedimenti legislativi si arrivi in tempi II più possibile rapidi. 
Per I ferrovieri c'è anche un'altra buona notizia, sempre dal 
Senato. La Commissione Trasporti ha approvato, in seda 
deliberante, il disegno di legge che regola l'annosa questiono 
della responsabilità amministrativa e patrimoniale in caso di 
danni a terzi per eause di servizio. Anche questo prowedi-

; manto passa ora all'esame della Camera, 
Con l'approvazione del disegno di legge al Senato I ferro* 

: Vieri potranno avere — secondo gli impegni presi dal ministro 
Formica — un nuovo anticipo di 300 mila lire sul migliora
menti maturati. Ciò in attesa del voto definitivo della Camera, 
Subito dopo ci sari il « saldo» degli arretrati e I benefici con* 
trattuali entreranno regolarmente In busta. Li riepiloghiamo 
per sommi capi: dal 1 luglio al 31 dicembre T i : 20 mila, tiro 
mensili; dal 1. gennaio "SO: incrementi retributivi compresi 
fra il 2r90 a il 5,50 per cento; inoltre, dal 1. luglio Tu, per 
alcune qualifiche e dal 1. gennaio 10, per altre: aumento men
sile unico di 9X132 lira. 

Per I postelegrafonici la. legge prevede, fra l'altro, la ridu
zione d'orarlo a 39 ore settimanali dal 1 settembre 10, uria 
« tantum » di 10 mila lire mensili a saldo del 79; aumenti da 
20 a 48 mila lire mensili per l'anno in corso, nonché un im
porto mensile per recupero della anzianità pregressa. Per I 
Monopoli: una e tantum» di 10 mila lira mensili per 
Il 79; 40 mila lire di aumento mensile par l'anno In coreo. 

Una schiarita — sul fronte dei trasporti — per i ferrovieri: 
acque agitate, invoca, nel settore aerea L'Anpac, Il sindacato 
autonomo dei piloti, ha deciso ieri, pur in presenza della deci
sione dell'lnterslnd di riprendere le trattative martedì pros
simo, di varare un « pacchetto» di ben 168 ore (sette giorni) 
di sciopero. Le dote saranno, in ogni caso, fissate dopo even
tualmente rincontro di martedì. 

I piloti aderenti a Cgil. Cisl, Uil si e dissociano» dalla Ini
ziativa Anpac non condividendola nella «maniera più asso
luta » perchè ritenuta una forma di lotta « non adeguata » 
all'attuale atteggiamento « non certo di chiusura » della con
troparte e perchè finirebbe solo con il provocare « ingiusti
ficati disagi » all'utenza. 

'; •';."••••"*:, i. g-

Là FLM affronta 
il «cuore» 

Il problema della riunificazione 
del movimento - Interventi 

di Lettieri, Del Turco e Sabattini 
Riunito anche il direttivo dei tessili 

ROMA — Strano 'destino quel
lo della FLM. La settimana 
scorsa la riflessione senza re
ticenze del direttivo dei me
talmeccanici sull'esito della 
vertenza Fiat fu interpretata 
da più parti come un'autocri
tica, se non un processo, con 
l'« inevitabile » sbocco del ri
dimensionamento politico di 
questo sindacato. Ieri l'esecu-. 
tivo della FLM ha ripreso la 
discussione sulla Fiat spazian-. 
do a tutto campo sulle pro
spettive del sindacato: ebbene, 
nei resoconti di alcune agen
zie di stampa si è tornati a 
parlare della «quarta confe
derazione» che scende in cam
po. in contrapposizione alle 
confederazioni vere e proprie.. 

Al di là dei facili schemati
smi o sentenze, c'è la realtà . 
di una categoria che non chiu
de gli occhi di fronte a una 
realtà produttiva e sociale in 
continua evoluzione. In questo 
senso quella della Fiat è stata 
davvero • una : « lezione vis
suta ». Spinge alla ricerca — '. 
lo ha affermato Lettieri.. nella 
relazione a questa nuova ses
sione del direttivo — di un 
nuovo rapporto «di unità, di 
fiducia fra i gruppi dirigenti 
esterni alla fabbrica e quelli 
interni». 5-?'̂ . -.-.< • -

Su quali basi? E' il sinda
cato nel suo complesso che si 
è dato (e si appresta a vivere 
con la consultazione di mas
sa) l'obiettivo della ridefini
zione della.strategia sindaca-

. le. I temi approvati l'altro 
giorno dal direttivo CGIL, 
CILS, UIL costituiscono, cosi. 
il «filo conduttore» dell'impe
gno della FLM. «Obbligato
riamente ». ha detto Lettieri: 

D punto, di partenza è rap
presentato dal rapporto del 
sindacato con la. politica eco
nomica e . industriale. Pro
prio la. vicenda Fiat ha mes
so ~ in evidenza - le difficoltà 

- dèr" 'sindacato •- ari confrontarsi. 
;còri" i -«/formidàbili processi 
di Tistrutturàziohe finanzia
ria, tecnologica e di mercato 
della grande imprèsa». Let
tieri ha ripreso l'indicazione 
della Federazione unitària di 
una «riforma politica della 
programmazione », come mez
zo per uh intervento, insieme 
« autonomo e conflittuale », 
del sindacato. • 

: • Del Turco, nei dibattito, ha 
posto 'uh interrogativo: ': le 
questioni di oroduttività e di 
efficienza dell'apparato indu
striale riguardano solo il pa
drone? La risposta, ovviamen
te negativa, spinge a un «ag
giornamento politico e cultu
rale di grandi dimensioni » da 
vivere — ha sostenuto • Del 
Turco -^dentro «l'anomalia 
italiana». Come? Richiaman
do una e fotografia » soctolo-

, gica delle varie collocazioni o-
peraie (« collaborativi, con
flittuali e antagonisti»), il se
gretario generale aggiunto 
della FTOM ha sostenuto che 
l'operazione di « riunincazio-
ne politica » del movimento 
passa «attraverso l'abbando
no» della logica dell'* indivi-
duRzinne del soscetto prefe
renziale ed egemone» e l'af
fermazione di 'una saldatura 
professionale fondata sul tri
nomio «progettazione, esecu
zione e controllo». 

Sabattini. segretario nazio
nale. ha però ricordato che 
l'egemonia parte sempre da 
una proposta poh'Uco-cultura-

le.' E nel sindacato — ha so
stenuto — sembrano emergere 
due ipotesi diverse. La prima 
che punta a recuperare il me
glio di questo decennio,- rin
novando e assestando il sin
dacato dei consigli. La secon
da che considera questo sin
dacato un « pezzo di archeo
logia » e decide le proprie 
scelte entro le compatibilità 
da altri ' fissate. Non è uno 
schema rigido, come dimo
stra il dibattito. Il confron
to passa proprio attraverso 
il caso Fiat. L'obiettivo vero 
dell'azienda era la corrispon
denza delle proprie condizioni 
strategiche a quelle delle al
tri grandi imprese multina
zionali. ' r 
• I licenziamenti, il tentativo 
dir recuperare flessibilità nel 
governo • dei ' processi • di ri
strutturazione e di utilizzazio
ne della forza-lavoro non espri
mevano. dunque, uri generico 
attaccò antisindacale, ma' la 
volontà di cambiare la natura 
di questo sindacato in direzio
ne di una organizzazione che 
controlla e regola i compor
tamenti operai. Allora, la so
luzione sta —1 ha sostenuto 
Sabattini — nella « riunifica
zione di classe entro la fab
brica», attraverso un proces
so di trasformazione,. legato 
all'organizzazione. del lavoro, 
delle - collocazioni produttive. 
Bisogna, però, stare attenti 
agli equivoci: « centralità ope
ràia» — ha tenuto a preci
sare Lettieri, nella relazione 
— significa «bandire una li
nea di operaismo autarchico », 
per creare « schieramenti uni
tari» attorno a una strategia 
di cambiamento profondo. Ed 
è questo l'aggancio unitario. 

Tornano alla ribalta i temi 
della consultazione. Lettieri ha 
offerto una serie di contributi 
«della FLM» su tutti i punti 

;confeoversL Ih _ primo, lupgo 
;sul salario.. C'è il problema 
-dell'appiattimento, determina
to di fatto • daU'unlficaziorte 
del punto di contingenza. Il 
suggerimento.è di conglobare 
(e riparametrare) nel salario 
base quote di contingenza ma
turate alla scadenza dei con
tratti collettivi o in sede con
federale. Sull'orario, confer
mato l'obiettivo di una ridu
zione generalizzata a metà de-
•gli anni '80. Lettieri ha soste- * 
•mito la necessità, di una «pro
grammazione della riduzióne » 
sulla base delle condizioni con
crete dei settori; dell'organiz
zazione del' lavoro; e delle di
verse condizioni del mercato 
del lavoro. Quanto-al fondo 
di solidarietà, una conferma 
di principio: il sindacato non 
può porsi come «cogestore». 
Sul referendum, infine, Lettie
ri ha messo, in guardia-dalla 
tentazione di utilizzare quésto 
strumento per scavalcare, le 
istanze specifiche di organiz
zazione del movimentò e di 
partecipazione dei lavoratori. 

Altri contributi sui problèmi 
della politica economica e in
dustriale e del ruolo del sin
dacato sono stati offerti ieri 
anche dalla relazione di Ca
viglieli al direttivo della Fe-
derazioae lavoratori tessili, il 
cui dibattito — come quello 
della FLM — continua oggi. 

Pasquale Cascella 
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